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IL TESTO della legge di bilancio, dopo l’ok della Ragioneria, è stata inviato dal Mef a Palazzo Chigi

Manovra bollinata, cambia
la norma sugli affitti brevi

RIMANE sullo sfondo il tema delle diseguaglianze sociali

Stabilità senza crescita

l testo della legge 

di bilancio è sta-

to bollinato dalla 

Ragioneria di Sta-

to  e  inviato  dal  

Mef a Palazzo Chigi per l'invio al-

la Presidenza della Repubblica. 

Nella manovra bollinata dalla Ra-

gioneria cambia la misura che in-

nalzava al 26% la cedolare secca 

sugli affitti brevi. L'articolo 7 del 

provvedimento, infatti, mantie-

ne la cedolare al 21% ma solo 

nel caso in cui "nell'anno di im-

posta non siano stati  conclusi  

contratti aventi ad oggetto tale 

unità immobiliare tramite sog-

getti che esercitano attività di in-

termediazione  immobiliare  o  

tramite soggetti che gestiscono 

portali telematici, mettendo in 

contatto persone in cerca di un 

immobile con persone che di-

spongono di unità immobiliari 

da locare". 

Aumento dell'Irap di due punti 

percentuali,  slittamento  delle  

Dta e possibilità di attingere alle 

riserve con aliquote ridotte nei 

primi due anni sono confermati 

nel testo bollinato della mano-

vra che invece vede delle modifi-

che, rispetto alla bozza, rispetto 

alla norma sugli interessi passivi 

e per la deducibilità delle svalu-

tazioni sui crediti. E così sugli isti-

tuti di credito la legge prevede 

ora che gli interessi passivi siano 

"deducibili del 96% del loro am-

montare per il periodo d'impo-

sta successivo a quello in corso 

al 31 dicembre 2025" con un 

cambiamento graduale al 99% fi-

no al 2028. Modifiche anche per 

le svalutazioni sui crediti. Ora il 

testo indica che per i crediti del 

primo e secondo stadio di  ri-

schio di credito "il periodo d'im-

posta successivo a quello in cor-

so al 31 dicembre 2025 e per i 

tre successivi", "sono deducibili, 

in quote costanti, nell'esercizio 

in cui le stesse sono iscritte in bi-

lancio, e nei quattro successivi". 

Ma la tensione sulla manovra re-

sta alta in mattinata . "La norma 

sugli affitti brevi non ci sarà. O al-

la base (del testo ndr) o in Parla-

mento verrà cancellata", ha af-

fermato Matteo Salvini, ad Ago-

rà Rai Tre. Poi c’è  Forza Italia 

che esprime forte contrarietà al-

la modifica proposta in materia 
di tassazione dei dividendi con-
tenuta nell'articolo 18 del dise-
gno di legge di Bilancio 2026. Poi 
la questione delle banche: "Per 
quello che riguarda il disegno di 
legge di Bilancio, quando sarà 
stampato dal  ramo del  Parla-
mento che lo esaminerà, cioè il 
Senato, ne prenderò visione e lo 
studierò in tutti i suoi combinati 
disposti", ha puntualizzato il pre-
sidente dell'Abi, Antonio Patuel-
li, nell'intervento in videocolle-
gamento al salone del leasing a 
Milano organizzato da Assilea, si 
è limitato a commentare la Ma-
novra. "Seguirò con grande at-
tenzione il dibattito parlamenta-
re di cui sono molto rispettoso", 

ha aggiunto. Infine la nuova rot-
tamazione consentirà la sanato-
ria dei carichi affidati agli agenti 
della riscossione dal primo gen-
naio 2020 al 31 dicembre 2023 
per i mancati versamenti delle 
imposte o dei contributi previ-
denziali,  con  esclusione  delle  
cartelle emesse a seguito di ac-
certamento. Si potrà pagare in 
unica soluzione entro il 31 luglio 
del prossimo anno, oppure in 54 
rate bimestrali di pari importo: 
la prima rata a luglio 2026, l'ulti-
ma il 31 maggio 2035. Nel caso 
di pagamento rateale si applica-
no interessi del 4% annuo e si 
prevede anche un pagamento 
minimo di 100 euro per le singo-
le rate. Il  testo bollinato della 

manovra  conferma  l'impianto  
della prima bozza. Fissa un calen-
dario entro il quale le ammini-
strazioni indicheranno i carichi 
pendenti,  riceveranno  le  do-
mande di sanatoria e poi elabo-
reranno i calcoli. 

Rodolfo Ricci

'attesa è terminata. E da ieri gli 

italiani che vorranno usufruire 

degli incentivi per l'acquisto di 

una vettura elettrica potranno 

accedere all'apposita piattaforma web. La 

versione 2025 del bonus è molto diversa 

dalla precedenti edizioni e dedicata a fasce 

ben precise di cittadinanza. Il decreto 2025 

del ministero per l'Ambiente e la sicurezza 

energetica, è stato finanziato con risorse 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

dopo la sua rimodulazione, che mette a di-

sposizione 597 milioni di euro, era stato ap-

provato lo scorso 8 agosto e pubblicato in 

Gazzetta a settembre. La norma prevede 

fino a 11 mila euro a fondo perduto per l'ac-

quisto di un'auto elettrica per i cittadini 

(con un limite a 40 mila euro di Isee) e fino 

a 20 mila euro per le microimprese per l'ac-

quisto di veicoli commerciali. L'intervento 

è riservato a persone fisiche e microimpre-

se con residenza o sede legale nelle aree 

urbane funzionali (città oltre i 50.000 abi-

tanti e area di pendolarismo). Proprio que-

sto criterio ha comportato un'attesa pro-

lungata per l'entrata in vigore del provvedi-

mento perché l'Istat  stava rivedendo la 

mappa delle aree urbane funzionali ferma 

al 2011 e non era quindi chiaro se attende-

re le nuove o avvalersi delle vecchie. La so-

luzione scelta è stata quella di una sorta di 

integrazione permettendo così sia ai citta-

dini indicati nel vecchio elenco (1.892 co-

muni) sia a quelli dei nuovi 368 comuni ora 

inclusi di accedere al bonus. 

R. R. 

a quarta manovra di bilancio 
dell’esecutivo  Meloni  con-
ferma la cifra principale as-
sunta dall’azione  di questo 
Governo, a partire dal suo in-

sediamento: una grande attenzione alla 
tenuta dei conti pubblici e quindi alla sta-
bilità finanziaria del Paese. Nel solco del 
consensus europeo e delle principali isti-
tuzioni finanziarie mondiali. Tant’è  che 
gli  apprezzamenti  di  questa  prudenza  
nella gestione delle  finanze pubbliche 
non sono tardati ad arrivare. Sia dai mer-
cati, in termini di un minor rischio asse-
gnato ai nostri titoli del debito pubblico; 
sia dalle temute agenzie di rating, che 
hanno tradotto il contenimento del no-
stro disavanzo pubblico in un migliora-
mento delle loro valutazioni. Poco impor-
ta, poi, se mantenendosi su questa linea, 
il governo abbia disatteso gran parte del-
le promesse elettorali fatte alla vigilia del-
le ultime elezioni. In questo senso, i tem-
pi dei moniti rivolti alle istituzioni euro-
pee, che preannunciavano che sarebbe 
“finita  la  pacchia”,  sembrano molto 
lontani. Anche questa quarta legge di bi-
lancio, quindi, non deraglia dal binario in-
trapreso nelle precedenti. E lo fa con una 
manovra di equilibrato galleggiamento, 

in versione fortemente mignon. In cui gli 
spazi di azione per affrontare il tema del-
la crescita asfittica non vengono, per lo 
più, trovati. Così che, la sindrome dello 
“zero  vergola”  continuerà a pervadere 
la nostra crescita economica almeno per 
tutto il triennio a venire. Non consideran-
do, per altro, che senza gli effetti apporta-
ti dal Pnrr (che è in scadenza il prossimo 
anno) la nostra economia sarebbe già in 
piena stagnazione. D’altra  parte, l’am -
montare degli stimoli alla domanda ag-
gregata previsti, sia con le misure di so-
stegno agli investimenti per le imprese 
(modello industria 4.0), sia con la riduzio-
ne di due punti percentuali dell’aliquota  
fiscale apportata per i redditi da ventot-
to a cinquantamila euro, non possono es-
sere tali da favorire quella scossa che ser-
virebbe per far uscire la nostra economia 
dal suo torpore. Non saranno certo i qua-
ranta euro annui di risparmio di imposta 
previsti per i redditi pari a 30mila euro, 
pur uniti  alle defiscalizzazioni  indicate 

per i prossimi aumenti contrattuali delle 
retribuzioni, per esempio, a far innalzare 
in modo decisivo il livello dei consumi. 
D’altra  parte, tutto il problema della cre-
scita delle disuguaglianze sociali rimane 
sullo sfondo, senza poter essere aggredi-
to. Con i risultati che queste ferite profon-
de della nostra società fanno aumentare 
sempre di più la fascia di cittadini che 
non si sente più rappresentata dalle isti-
tuzioni di governo: come le crescenti per-
centuali di astensione dal voto regionale 
delle ultime settimane stanno a dimo-
strare. Lo stesso tema del costo eccessi-
vo dell’energia,  che sta mettendo in se-
ria difficoltà le produzioni dei settori più 
energivori, non è stato affrontato. Nella 
misura in cui ha generato un forte contra-
sto tra due categorie di imprese. Quelle 
che producono e distribuiscono l’ener -
gia, percettrici di quelle rendite margina-
li generate dai picchi dei prezzi spuntati; 
e quelle impegnate nelle produzioni più 
energivore, che,  proprio in ragione di  

quelle rendite, devono fare i conti con un 
costo dell’energia  che in Italia è quasi il 
doppio di quello medio europeo. 

Insomma, i grandi temi critici della no-
stra economia rimangono, per lo più, fuo-
ri  dal  raggio d’azione  della  manovra.  
D’altra  parte, per poterli affrontare, co-
me ha ricordato Carlo Cottarelli sul Cor-
riere della Sera del 17 ottobre scorso, ci 
sarebbe stato bisogno di adeguate coper-
ture, possibili solo per effetto di una co-
spicua revisione della spesa pubblica. Co-
sa che, senza un esplicito mandato elet-
torale, anche questo Governo si è ben 
guardato dal compiere. Si pensi soltanto 
alla giungla delle deduzioni e delle detra-
zioni, che cubano 110 miliardi di euro e 
che spesso sono regressive: finendo per 
favorire, cioè, chi non ne ha bisogno. An-
che la quinta rottamazione prevista delle 
cartelle esattoriali  rischia di andare in 
questa direzione. Quanto meno, comun-
que, rimarca le forti differenze di tratta-
mento fiscale previste nel nostro Paese. 
Con i lavoratori dipendenti e i pensionati 
che, essendo soggetti alla ritenuta alla 
fonte, continuano a sopportare il mag-
gior peso del gettito fiscale a carico delle 
persone.

Saverio Scarpellino
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Bonus auto,
si parte: quasi 600 

milioni per le E-car
Incentivi finanziati

con le risorse
del Pnrr
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